
Lodi 5 Maggio 
Invitatorio: 

Il Signore è veramente risorto, alleluia, alleluia. 

 

Inno 

Vieni, o Spirito santo di Dio, 

vieni, ricrea e orna la terra, 

i cuori visita dei tuoi fedeli, 

riempi le menti di grazia divina. 

 Il nome tuo è consiglio e sapienza, 

di Dio altissimo il dono più grande, 

la fonte viva, il fuoco, l’amore, 

unzione santa e gioia di vivere. 

In molti modi ti doni a noi, 

o mano destra del Padre che crea: 

sei la più dolce promessa di Dio, 

per te fiorisce l’umana parola. 

 Con la tua luce illumina i sensi, 

nei nostri cuori infondi l’amore, 

le membra stanche ristora e rinnova 

con il tuo forte ed eterno vigore. 

Da noi respingi l’antico nemico, 

e senza indugio concedi la pace: 

cammina avanti al nuovo tuo popolo 

perché non erri dal tuo sentiero. 

 Spirito, facci conoscere il Padre, 

svelaci insieme il mistero del Figlio, 

e fa’ che sempre in te noi crediamo, 

loro comune ed unico Spirito. Amen. 

 

1a Antifona 

Dice Gesù: Io sono la via, la verità e la vita,  

nessuno viene al Padre  

se non per mezzo di me. (cfr. Gv 14,6) 

 

 

 

SALMO 118, 33-40 

Indicami, Signore, la via dei tuoi precetti* 

e la seguirò sino alla fine. 

Dammi intelligenza, perché io osservi la tua legge* 

e la custodisca con tutto il cuore. 

 Dirigimi sul sentiero dei tuoi comandi,* 

perché in esso è la mia gioia. 

Piega il mio cuore verso i tuoi insegnamenti* 

e non verso la sete del guadagno. 

Distogli i miei occhi dalle cose vane,* 

fammi vivere sulla tua via. 

Con il tuo servo sii fedele alla parola* 

che hai data, perché ti si tema. 

 Allontana l'insulto che mi sgomenta,* 

poiché i tuoi giudizi sono buoni. 

Ecco, desidero i tuoi comandamenti;* 

per la tua giustizia fammi vivere. 

 

1a Antifona 

Dice Gesù: Io sono la via, la verità e la vita,  

nessuno viene al Padre  

se non per mezzo di me. (cfr. Gv 14,6) 

 

 

2a Antifona 

Chiunque invocherà il nome del Signore, 

sarà salvato. (Gl 3,5) 

 

CANTICO Gl 3,1-5 

Ed ecco + 

io effonderò il mio spirito sopra ogni uomo* 

e diverranno profeti i vostri figli e le vostre figlie; 

 i vostri anziani faranno sogni,* 

 i vostri giovani avranno visioni. 

Anche sopra gli schiavi e sulle schiave* 

in quei giorni effonderò il mio spirito. 

 Farò prodigi nel cielo e sulla terra,* 

 sangue e fuoco e colonne di fumo. 

Il sole si cambierà in tenebre e la luna in sangue,+ 

prima che venga il giorno del Signore,* 

quello grande e terribile. 

 Chiunque invocherà il nome del Signore,* 

 sarà salvato, 

poiché sul monte Sion e in Gerusalemme+ 

vi sarà la salvezza, come ha detto il Signore,* 

anche per i superstiti che il Signore avrà chiamato. 

 Signore, ho ascoltato il tuo annunzio,* 

 Signore, ho avuto timore della tua opera. 

 

2a Antifona 

Chiunque invocherà il nome del Signore, 

sarà salvato. (Gl 3,5) 

 

3a Antifona 

Tutte le genti verranno 

e si prostreranno alla tua presenza 

perché si sono manifestati i tuoi giudizi. (Ap 15,4) 

 

SALMO 116 

Lodate il Signore, popoli tutti,* 

voi tutte, nazioni, dategli gloria; 

 perché forte è il suo amore per noi* 

e la fedeltà del Signore dura in eterno. 

 

 

3a Antifona 

Tutte le genti verranno 

e si prostreranno alla tua presenza 

perché si sono manifestati i tuoi giudizi. (Ap 15,4) 

 

 

 

 

 

 

 



Dal Vangelo secondo Giovanni 13,1-9.12-18  

 Prima della festa di Pasqua, Gesù, sapendo 

che era venuta la sua ora di passare da questo 

mondo al Padre, avendo amato i suoi che erano 

nel mondo, li amò fino alla fine. Durante la cena, 

quando il diavolo aveva già messo in cuore a Giu-

da, figlio di Simone Iscariota, di tradirlo, Gesù, 

sapendo che il Padre gli aveva dato tutto nelle ma-

ni e che era venuto da Dio e a Dio ritornava, si 

alzò da tavola, depose le vesti, prese un asciugama-

no e se lo cinse attorno alla vita. Poi versò dell'ac-

qua nel catino e cominciò a lavare i piedi dei disce-

poli e ad asciugarli con l'asciugamano di cui si era 

cinto.  

 Venne dunque da Simon Pietro e questi gli 

disse: "Signore, tu lavi i piedi a me?". Rispose Ge-

sù: "Quello che io faccio, tu ora non lo capisci; lo 

capirai dopo". Gli disse Pietro: "Tu non mi laverai 

i piedi in eterno!". Gli rispose Gesù: "Se non ti la-

verò, non avrai parte con me". Gli disse Simon 

Pietro: "Signore, non solo i miei piedi, ma anche le 

mani e il capo!".  

Quando ebbe lavato loro i piedi, riprese le sue ve-

sti, sedette di nuovo e disse loro: "Capite quello 

che ho fatto per voi? Voi mi chiamate il Maestro e 

il Signore, e dite bene, perché lo sono. Se dunque 

io, il Signore e il Maestro, ho lavato i piedi a voi, 

anche voi dovete lavare i piedi gli uni agli altri. Vi 

ho dato un esempio, infatti, perché anche voi fac-

ciate come io ho fatto a voi. In verità, in verità io 

vi dico: un servo non è più grande del suo padro-

ne, né un inviato è più grande di chi lo ha manda-

to. Sapendo queste cose, siete beati se le mettete in 

pratica. 

 

 

 

 

Giuramento sul Vangelo 

Io, suor. …..N. 

prometto di porre il Vangelo  

a fondamento delle scelte che stiamo per com-

piere 

e di lasciare che esso formi la vita 

nell’adesione alla volontà del Signore  

per me e per questa fraternità. Amen. 
 

Antifona al Benedictus 

Padre, custodiscili nel tuo nome,  

quello che mi hai dato,  

perché siano una sola cosa, come noi. (cf. Gv 17,11) 

 

 

Contemplazione 

Contempliamo le cose dell’alto, alleluja 

– la nostra vita è nascosta con Cristo in Dio, alleluja. 

 

R. Gloria a te, Signore risorto! 

 

Signore Gesù,  

presente nella tua parola, 

tu ci chiedi di ascoltarla e di realizzarla. R. 

 

Signore Gesù,  

presente in mezzo a noi, 

tu ci raduni attorno a te in una santa comunità. R. 

 

Signore Gesù,  

presente in chi guida la fraternità, 

tu ci chiedi la docilità, il servizio, la carità. R. 

 

Signore Gesù,  

presente nella nostra vita, 

tu ci chiedi di amarci reciprocamente. R. 

 

Signore Gesù,  

presente oggi nella comunione fraterna,  

tu ci chiedi di affidarci alla volontà del Padre su di 

noi. R. 

 

Padre nostro. 

 

Orazione 

Padre buono e santo,  

per te stesso ti rendiamo grazie:  

tu ci hai fatto giungere a questo giorno  

perché possiamo ripartire da Cristo,  

vivendo secondo la forma del santo Vangelo:  

diventa tu stesso la lode del nostro canto  

e ogni giorno ti restituiremo la nostra vita,  

figlie, madri, sorelle e serve della tua volontà. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo... 

 

 


